
I protagonisti

Per questo notq su Ancel ol Concilio, ho

tenuto conto degli archivi del Prodo lla
fcmiglio spiritucle fondqto in Frcncio più

di 150 onni fq do p. Antoine Chewiel il cui
cqrismo è la condivisione dello vito con i

più poverif o Lione. Ho qttinto ol copitolo 11

della biogrofic di Olivier de Berrqnger, "Un
homme pour I'Evongile, Nfrtd Ancel1898'

1984-,lCenturion, Poris 19881, che ne illustrq
I'impegno e I'ottivitù cl Vaticcno II, come pure

allo monumentole opera di Giuseppe Alberigo,

"storio del Concilio Voticono II" (il Mulinof, che

riporto uno ventina di citozioni di interventi e
impegni del vescovo cusiliore di Lione.

Vescovo ausiliore di Lione e superiore
generole del Prodo

Ancel ero vescovo ousiliqre di tione e superiore gene-

role del Prodo. Do cinque onni ovevo ottenuto do Romo

il permesso di obitore in uno vecchio stollo di covolli.

Lovevo odottoto od obitozione insieme con i suoi com-

pogni. C'ero uno cucino dove lovorovo e preporovo il

cibo per i frotelli, uno stonzone ol piono superiore, odi-

bito o dormitorio (si dormivo su un pogliericcio) e cop-

pello (un semplice tromezzo dovo lo possibilito di uno

stonzetto odibito o questo scopo).

Nel gennoio dello stesso onno, Popo Giovonni ovevo on-

nuncioto il Concilio, che volevq ecumenico. Nel frottempo
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!f fo conosciuto Alfrcd Ancel (1898-1984)

L-$ ondondolo o visitore o Gerlond nel lu-

t I glio 1959. Vivevo con un oltro socer-

5 &dote e due loici, di cui uno itoliono, in

questo quortiere dello periferio di Lione obitoto

do immigroti oÌgerini, spognoli, itolioni. Il suo

lovoro consistevo nel prepororepezzi di stoffo

per gli imbolloggi dello formico. Ero un coldo

pomeriggio e lui, in moniche di comicio, con il

ferro do stiro in mono continuovo o lovorore e

o roccontorrni il Vongelo. Erono porole cono-

sciute, mq mi penetrovono come nuove, per-

ché venivono dollo suo vito e testimoniovono

uno fede semplice e profondo.
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ero stoto invioto o vescovi e cordinoli uno let-
tero per chiedere pcreri, suggerimenti. Lo Segre-
terio di Stoto e le congregozioni romone ove-
vono ricevuto I'incorico di redigere degli schemi
sui problemi piu urgenti dello Chieso.
Ancel, impegnoto con i preti operoi e convinto
dello necessitò di unevangelizzozione nuovo
onche o portire do uno conversione strutturole
dello Chieso, si trovò o disogio o rispondere ol-
I'invito di Romo. Lo Chieso in Froncio si ero defi-
nito "in missione", grozieol libro di H. Godin e y.

Doniel, Ftance pays de Mission?". A porigi, sotto
I'olto potrocinio del cord. Suhord, vedevono lo
luce nuove vie di opostoloto, lo "Mission de
Fronce" e lo "Mission de poris". Lo stesso cordi-
nole ovevo doto un contributo speciole ollo spi-
rituolitd missionorio con le sue fomose lettere:
Essor ou dédin de I'Eglise?, trodotto in itoliono
con il titolo Agonia della Chiesa; Le sens de Dieu;
Le prétre dans Ia cité. In quest'ultimo si indi-
covo uno preseuo nuovo dello Chieso soprot-
tutto nel mondo operoio, che ormoi si orgoniz-
zovo su bosi non cristione, confidondo nell,ideo-
logio morxisto. In questo contesto,lo chieso di
Froncio percepivo il Concilio piu come unimpo-
sizione dello teologio romono che come un dono
e un opporfunitd per il poese.

Uno dei promotori del grande
evento concilicr€

Inviondo il suo porere ollo commissione onte-
preporotorio, Ancel non noscondevo',un senti-
mento confuso di difficoltò per lo posizione ro-
mono che ossomiglio un po'o quello di un pre-
fetto dello Stoto nei confronti dell'esecutivo,'. Lo
fose preporotorio del Concilio ovevo prodotto
ben 71 schemi, che, secondo Romo ovevono bi-
sogno soltonto di essere rotificoti doi podri con-
ciliori. tuttovio I'obiettivo postorole del Conci-
lio proposto do Popo Giovonni losciovo spozio
ollo speronzo. Così scrivevo Ancel ollo Commis-
sione preporotorio: "Ciò che ci ottendiomo non
è uno listo di errori che si oppongono in diverse
moniere ollo fede, né uno esposizione scolostico
dello veritd dello fede, mo lo monifestozione
chioro dello Veritò che Dio ho riveloto ogli uo-
mini per illuminore tutto lo loro vito indivi
duole e sociole, terrestre o definitivo dopo lo
loro morte". Con le lettere che pubblicovo sullo
rivisto del Prodo, Ancel oiutò i preti dellq suo fo-
miglio spirituole o vivere il Concilio piu do vi-

cino. All'interno dell'episcopoto froncese cercò Congor, De Luboc, Chenu, Dqniélou, e ii temo
di onimore lo preporozione sottolineondo dello missione dello Chieso nel mondo divento-
I'ospetto evongelico, il senso dello missione rono uno componente porticolqrmente vivo
come servizio e lo conversione dello Chieso oi delle commissioni conciliori ed ebbero uno rico-
poveri piu che l'organizzazione ecclesiostica. duto profondo in tutti gli schemi.
"È risoputo , grozie olle confrdenze di mons.
Gorrone, che Ancel fu uno dei promotori del- Per uno Chiesa povero

I'owenimento che rivoluzionò il metodo
ciriore e ru conosciuto come t,inciaenteclle- H$ifi'.'.t;$ffi1i,'fit:Il;ff.oii:ffi:i$
narf. Gorrone porlò con Ancel circo lo neces- ollo Chieso povero per evongelizzorei poveri.
sitò di un intervento in oulo per combiore le Fin doll,inizio, con oltri vescovi, portecipò ogli
regole prestobilite per I'elezione dei membri incontri onimoti dol cord. Lercoro che indico-

Gli  interventi  diAncelal Conci l io furono in tutto 22, dicui 13 oral i .  l l  suo lavoro si concentrò sulfa-
moso schema 13 della "Gaudium et spes": era la vita stessa del vescovo Ancel, non solo la dottrina;
era I'evangelizzazione, non solo la pastorale. Lo schema (inizialmente schema l7) non voleva es-
sere un trattato ma un invito alla Chiesa ad essere una presenza di amicizia e di amore per tutta
l'umanità, appunto "gioia e speranza" del mondo. Ancel fu nominato vicepresidente della commis-
sione della "Gaudium et spes", risultandone l'effettivo presidente a causa della malattia di mons.
Guano' Propose alla commissione quattro tracce di lavoro: "f ) I problemidell'esercizio della giusti-
zia e della carità fraterna sia individuale sia sociale; 2) | problemi della pace e dell'unione fràterna
tra tutti i popoli che formano la grande famiglia umana; 3) lJevangelizzazione dei poveri e di coloro
che sono lontani; 4) Le esigenze del rinnovamento evangelico per i pastori e ifedeli della Chiesa,,.
Questo schema era per Ancel l'annuncio di un cristianesimo a servizio di tutta l'umanità e si ispirava
al mistero di Cristo. ll contributo più importante al Concilio Ancel lo diede alla preparazione e reda-
zione di questo schema, quale frutto del suo impegno apostolico. Ma fu rilevante e decisivo anche
il contributo offerto all'approvazione della dichiarazione sulla libertà religiosa, Dignitatis humanae.
ll suo intervento in aula aiutò a comprendere che solo attraverso la libertà di cóscienza si poteva
cogliere la luce di Dio: "Su questo principio tutti coloro che aspirano nel loro cuore alla verità e alla
giustizia potranno essere d'accordo con noi anche se non sono credenti... poiché non soltanto non
c'è opposizione tra la libertà religiosa e l'obbligo di cercare la verità, ma la libertà religiosa si fonda
su quest'obbligo e I'obbligo di cercare la verità richiede la libertà religiosa".

delle commissioni. Insieme ol vescovo di Tolco vono nello Chieso povero, non tonto unopzione
(cile) e ol liturgisto Mortimort eloborò un te- preferenziole per i poveri, mo un modo di vivere
sto do oflidore ol cord. Liénort sul metodo del lo froternitò umono (o portire dogli ultimi).
Concilio. Il 13 ottobre il cordinole lesse questo Questo ero per lui lo corto evongelico che po-
memorobile intervento chiedendo o nome dei tevo oiutore lo Chieso o superore lo tentozione
vescovi di Froncio che le elezioni per le dieci del giuridicismo, del potere,lo ricerco di un pri-
commissioni conciliori fossero rinviote di ol- moto nell'umonitò: "Soffrorsi ol foscino dell'or-
cuni giorni, per poter occordorsi su nomi co- dine giuridico che rischio di sfigurore lo Chieso,
nosciuti ed eletti do tutti i vescovi. Il cord. è rendere il volto dello Chieso ottroente per cr€-
Frings di Colonio oppoggiò lo proposto e Gio- denti e non credenti". E concludevo: "Il sonto
vonni XXIII fini per occoglierlo. Ancel venne Vongelo non è esposto invono ogni giorno nel-
eletto nello commissione teologico insieme od l'oulo del Concilio. Non è suflìciente conside-
oltri vescovi che diedero un respiro nuovo e rorlo un libro di spirituolitò, né odoperorlo per
uno moniero universolistico di procedere" illustrare delle tesi dogmotiche. E piuttosto
(Unhomme pourl'Evangile,p.2l3).llpensiero come lo sorgente stesso dello dottrino che noi
dello Chieso di Froncio fu determinonte nel ri- dobbiomo occogliere, perché lo è in veritò".
focimento degli schemi. Lo teologio froncese di OLIVO BOLZON

34 Missione 0ggi  I  apr i te 2010


